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    UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

Estratti del Verbale n. 85 p.18 

 

  Il giorno 15 novembre 2021, alle ore 15.00 nell'Aula Magna del Dipartimento di Farmacia, si 

riunisce il Consiglio del Dipartimento di Civiltà antiche e moderne. 

  Presiede la seduta il Direttore, prof Giuseppe Giordano, svolge le funzioni di segretario 

verbalizzante la dott.ssa Giuseppa La Spada, segretario amministrativo. 

Risultano assenti giustificati al Consiglio del Dipartimento del 15 ottobre 2021 i Proff. Resta, 

Amato, Campagna, Cobianchi, Gorgone, Mollo, Monaca, Osthakova, Sestini, Siviero, Baglio, 

Castelli, Fulco, Potenza. 

Risultano assenti in data odierna i Proff.: Benelli C., Catalioto L., De Meo P., Forni G., Geraci 

M., Gionta D., La Torre G.F., Miglino G., Mollica M., Mora F., Pennisi F., Potenza D., Salvatore 

R., Santagati E.,  Sestini V., Siviero D., Ucciardello G. e i rappresentanti degli studenti : Colloca 

N., Di Benedetto D., Grillo F., Jufa G., Labarbera R., Saccà M. e  Saitta E.. 
 

 Il Direttore constata la presenza del numero legale. Sono presenti, e assenti i Signori: 

 
 PROFESSORI ORDINARI Pr A 

 1 CASTRIZIO Daniele X  

2 DE ANGELIS Alessandro X  

3 de CAPUA Paola X  

4 DONA’ Carlo X  

5 GIONTA Daniela  X 

6 GIORDANO Giuseppe X  

7 LA TORRE Gioacchino 

Francesco 
 X 

8 LATELLA Fortunata 
 

X  

9 LINDER Jutta 
 

X  

10 LOZZI GALLO Lorenzo X  

11 MALTA Caterina X  

12 MONTESANO Marina X  

13 RESTA Caterina X  

14 SINDONI Maria Grazia X  

15 UCCIARDELLO Giuseppe  X 

16 VILLARI Susanna X  
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 PROFESSORI ASSOCIATI Pr A 

1 A       AMATO Pierandrea x  

2 AS     ASSENZA Elvira x  

3            BENELLI Caterina  x 

4            BOTTARI Salvatore X  

5            BRUNI  Domenica X  

6                   C        CALIRI Elena X  

7                                 C        CAMBRIA Mariavita X  

8           CAMPAGNA Lorenzo X  

9           CASINI Lorenzo X  

10  CENTORRINO Marco  X  

11 C       COBIANCHI Roberto X  

12  COSTANZO Giovanna  X  

13 D’     D’AMICO Giovanna X  

14         DE MEO Pasquale  X 

15  DI STEFANO Anita X  

16 FA   FARAONE Rosa X  

17  FORNI Giorgio  X 

18 G     GALLO Pierino X  

19 G     GERACI Mauro  X 

20  GORGONE Sandro X  

21 IN     INGOGLIA Caterina X  

22   MANDUCA Raffaele X  

23   MANGIAPANE Stella X  

24 M      MARCHESI Maria Serena X  

25  MEGNA Paola X  

26 MELIADO’ Claudio X  

27 MOLLICA Marcello  X 

28 MOLLO Fabrizio X  

29   MONACA Mariangela 
 

X  

30   MORA Fabio  X 

31 ONORATO Marco X  

32 PARISI Francesco X  

33 PARITO Mariaeugenia X  

34 PASSASEO Anna Maria X  

35 PIRA Francesco X  

       

 

 

 

 

 

 

 
36 PUGLISI Mariangela 

 

X  

37 RUGGIANO Fabio 

 

X  

38 SALVATORE Roberta 

 

 X 

39 SESTINI Valentina 

 

 X 

40 SIDOTI Rossana 

 

X  

41 SIVIERO Donatella 

 

 X 

42 SPAGNOLO Grazia 

 

X  

43 SPEZIALE Salvatore 

 

X  

44 TAVIANO Stefania 

 

X  

45 TRAMONTANA Alessandra 

 

X  

46 URSO Anna Maria 

 

X  
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 RICERCATORI Pr A 

1 AVENA Giuseppe X  

2 BAGLIO Antonino X  

3 BRANDIMONTE Giovanni X  

4 CATALIOTO Luciano  X 

5 MIGLINO Gianluca  X 

6 OSTHAKOVA Tatiana X  

7 PENNISI Feliciana  X 

8 SANTAGATI Elena  X 

9 SANTORO Rosa X  

10 TROZZI Adriana X  

 

 
       SEGRETARIO AMM.VO      Pr A 

1.       LA   SPADA GIUSEPPA x  

 
 RAPPRESENTANTE PERS. TA Pr 

 

A 

1.            MARIANO LUZIETTI x  

 

 

 RICERCATORI A 

 TEMPO DETERMINATO 

Pr A 

1 ARCURI Rosalba X  

2 CASCIO Giovanni X  

3 CASTELLI Emanuele X  

4 CASTIGLIONE Angela X  

5 CENTORBI Angela Nadia X  

6 CUCCIO Valentina X  

7 FIORENZA  Elisa X  

8 FULCO Rita X  

9 POTENZA  Daniela  X 

10 PRIMO Novella X  

11 ROSITANI Annunziata X  

12 SARNELLI  Fulvia X  

13 SQUATRITO Stefana X  

 STUDENTI          Pr A 

1 BORGIA Alice X  

2 CALDERARO Andrea X  

3 COLLOCA Noemi  X 

4 DE BENEDETTO Dalila  X 

5 FRISONE Lavinia X  

6 GRILLO Fortunato  X 

7 JUFA Gabriel  X 

8 LABARBERA Rosa  X 

9 MARICCHIOLO Martina X  

10 SACCÀ Martina  X 

11 SAITTA Edoardo  X 

12 VADALÀ Kevin X  

13 VIOLA   Giuliana X  
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Constatato il raggiungimento del numero legale, si passa alla trattazione del seguente odg:  

 

Comunicazioni  

1. Ratifica decreti.  

2. Approvazione pratiche studenti corsi di studio disattivati  

2)bis. Richiesta rinnovo Protocollo d’intesa tra il Dipartimento e il Comune di Laino Borgo (CS) 

3. Nomina Commissione biblioteca  

4. Nomina Gruppo AQ (Assicurazione della Qualità) di ricerca  

5. Nomina componente docente Commissione Paritetica  

6. Richiesta di mobilità dipartimentale dal Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne 

(DICAM) al Dipartimento di Scienze Cognitive, Psicologiche, Pedagogiche e degli Studi 

Culturali (COSPECS). Prof.ssa Elvira Assenza  

6)bis. Richiesta di mobilità dipartimentale dal Dipartimento di Scienze Cognitive, Psicologiche, 

Pedagogiche e degli Studi Culturali (COSPECS) al Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne 

(DICAM). Prof. Fabio Rossi 

7. Approvazione proposta modifica RAD CdS Lettere (L-10)  

8. Approvazione proposta modifica RAD CdS Lingue, Letterature   Straniere e Tecniche della 

Mediazione Linguistica (classe L-11, L-12)  

9. Approvazione offerta formativa anno accademico 2022-23:  

a. Beni archeologici: Territorio, insediamenti, cultura materiale (classe L-1)  

b. Filosofia (classe L-5)  

c. Scienze dell’informazione: Tecniche giornalistiche e Social Media(L-20)  

d. Civiltà letteraria dell’Italia medievale e moderna (classe LM-14)  

e. Filosofia Contemporanea (classe LM-78)  

f. Lingue moderne: Letterature e Traduzione (classe LM-37)  

g. Metodi e Linguaggi del Giornalismo (classe LM-19)  

h. Scienze Storiche: Società, culture e istituzioni d’Europa (classe LM-84)  

i. Tradizione classica e Archeologia del Mediterraneo (classe LM-15)  

10. Approvazione didattica programmata anno accademico 2022-23:  

a. Beni archeologici: Territorio, insediamenti, cultura materiale  

b. Lettere  

c.  Filosofia  

d. Scienze dell’informazione: comunicazione pubblica e tecniche 

giornalistiche  

e. Lingue, letterature straniere e tecniche della mediazione linguistica  

f. Civiltà letteraria dell’Italia medievale e moderna  

g. Filosofia contemporanea  

h. Lingue moderne, letterature e scienze della traduzione  

i. Metodi e linguaggi del giornalismo  

j. Scienze storiche: società, cultura e istituzioni d’Europa  

k. Tradizione classica e archeologia del Mediterraneo  

11. Attribuzione carichi didattici A.A. 2021-22  

12. Variazione docenza di riferimento A. A. 2021-22  

13. Attribuzione carichi didattici A.A. 2022-23  

14. Variazione docenza di riferimento A. A. 2022-23  

  

[riservato ai ricercatori, ai professori associati e ordinari]  

15.  Richiesta Prof.ssa Domenica Bruni per lo svolgimento attività didattica fuori sede A.A. 2021-22. 

Nulla osta  
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15)bis. Richiesta Prof. Lorenzo Casini per lo svolgimento di soggiorno come Visiting 

Scholar  A.A. 2021-22. Nulla osta  

16. Elezione Giunta   

17. Proposta chiamata professori associati quota venti per cento  

18. Proposta di attivazione di un "Centro di Ricerca Interdisciplinare sull'Economia          del 

Vicino Oriente antico" (CRIEVOA) 

19. Relazione annuale dell’attività didattica e scientifica della prof.ssa Annunziata Rositani, 

RTD 

20. Richiesta di autorizzazione a risiedere fuori dalla sede di servizio. Dott.ssa Fulvia Sarnelli 

 

Il Direttore dà inizio ai lavori. 

OMISSIS 

Lasciano il Consiglio i rappresentanti degli studenti e il rappresentante del personale tecnico 

amministrativo . 

OMISSIS 

18)Proposta di attivazione di un "Centro di Ricerca Interdisciplinare sull'Economia          

del Vicino Oriente antico" (CRIEVOA) 

Il Direttore invita il Consiglio a pronunziarsi sull’opportunità di istituzione di un Centro di 

Ricerca Interdisciplinare sull'Economia del Vicino Oriente antico" (CRIEVOA). Il Centro 

aspira a diventare un luogo d’incontro e confronto tra studiosi di diverse discipline 

antichistiche e non, quali Storici, Assiriologi, Filosofi, Studiosi e Teorici di economia, 

Filologi, Archeologi ed Economisti, sul tema dell’economia del Vicino Oriente antico inteso 

nelle sue più ampie accezioni cronologiche e geografiche, dalle origini agli ultimi sviluppi, 

dal Mediterraneo all’altopiano iranico, dal Levante alla Penisola Arabica, al fine di 

promuovere lo studio e l'interpretazione dei fenomeni economici di questa complessa area 

geografica grazie soprattutto al dialogo tra studiosi di varie discipline. 

Il Direttore invita la Prof.ssa Annunziata Rositani a illustrare la proposta e i contenuti del 

regolamento, soffermandosi sui vantaggi che deriverebbero al Dipartimento. Prende la parola 

la Prof.ssa Rositani che  illustra al Consiglio il regolamento, il cui testo è qui di seguito 

riportato. 
 

 
“CENTRO DI RICERCA INTERDISCIPLINARE  SULL'ECONOMIA DEL VICINO ORIENTE ANTICO” 

(CRIEVOA) 
 

REGOLAMENTO 
 

Art. 1 – Istituzione del Centro 
 

1. E’ istituito presso l’Università di Messina, ai sensi dell’art. 41 dello Statuto dell’Ateneo, il Centro di Ricerca 
Interdisciplinare sull'Economia del Vicino Oriente antico (CRIEVOA) di seguito indicato come Centro. 
2. Il Centro afferisce al Dipartimento di Civiltà antiche e moderne ed ha sede presso i locali ad esso assegnati 
dal Dipartimento.  

3. La gestione amministrativa e finanziaria del Centro è affidata al Dipartimento di Civiltà antiche e 
moderne. 
4. Il presente regolamento disciplina le finalità, le modalità di organizzazione interna ed il 
funzionamento del Centro. 
 

Art. 2 – Finalità del Centro 
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1. Il Centro di Ricerca Interdisciplinare sull'Economia del Vicino Oriente antico (CRIEVOA) aspira a diventare 
sede privilegiata per tracciare le linee guida per la ricostruzione dei vari aspetti dell’economia del Vicino 
Oriente antico, proponendosi di soddisfare delle esigenze fondamentali nello studio dell’economia antica, 
rispondendo a questioni più volte sollevate, e che non hanno ancora trovato risposta, iniziando da tematiche 
di più ampio respiro fino a problemi di ambito più limitato.  
2. Il Centro avrà gli obiettivi di: 

a. promuovere, sostenere e alimentare la ricerca scientifica nell'ambito della storia economica antica, 
con particolare riguardo al contesto Vicino Orientale antico dal Mediterraneo all’altopiano iranico;  

b. arricchire la conoscenza delle economie proprie di questa vasta regione, approfondendo le sue 
principali problematiche storico-economiche e partecipare al dibattito storiografico sugli studi di 
storia economica antica nei suoi vari aspetti; 

c. sviluppare la conoscenza della moderna storiografia economica sul mondo antico e delle 
problematiche e metodologie necessarie ad un’analisi di tipo economico della storia del Vicino 
Oriente antico; 

d. contribuire alla promozione e alla diffusione della conoscenza delle suddette problematiche e dei 
risultati delle ricerche.   

3. Il Centro avvalorerà, innanzitutto, le linee di ricerca connesse allo studio di aspetti specifici dell’economia 
vicino-orientale antica, quali il calcolo degli interessi e le loro fluttuazioni in connessione agli eventi storici, 
militari e ambientali; i valori delle merci  con attenzione all’inflazione; il ruolo del commercio nell’economia 
antica, in connessione con il calcolo degli interessi e dei controvalori delle merci; le tassazioni e i regimi fiscali 
in relazione a interessi, commercio, inflazione.  
4. Le ricerche del Centro si concentreranno sull’analisi di casi di studio specifici, con studio di testi editi e 
inediti di vari periodi e varia provenienza, ampia raccolta di dati e loro collocazione nel contesto storico, 
sociale ed economico. Si promuoveranno gli studi sull’economia vicino-orientale antica da prospettive nuove 
e originali grazie allo scambio di informazioni e ricerche tra i membri del Centro e gli studiosi che vogliano 
partecipare alla rete di lavoro. 
5. Per raggiungere tali scopi, il Centro intende: 

a. favorire la raccolta e lo scambio di documentazione, informazioni e materiali atti alla ricerca, anche 
in collaborazione con altri organismi ed enti di ricerca nazionali e internazionali, pubblici e privati;  

b. stimolare iniziative di trasmissione e divulgazione della ricerca, tramite l’organizzazione di conferenze, 
corsi, seminari, convegni, workshop e summer/winter school di respiro nazionale e internazionale; 

c. organizzare corsi di alta formazione, master e corsi di perfezionamento nel settore; 
d. promuovere la pubblicazione dei risultati scientifici conseguiti su riviste di interesse nazionale e 

internazionale;  
e. rafforzare l’attività di divulgazione e disseminazione grazie alla possibilità di pubblicare i risultati 

scientifici del Centro nella Serie  "NISABA. Studi Assiriologici Messinesi", edita dal Dipartimento di 
Civiltà antiche e moderne dal 2003, e "SUD. Altri Studi Assiriologici Messinesi", edita dal 2018 dal 
Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università degli Studi di Messina. 

 

Art. 3 – Adesioni al Centro 
 

1. Al Centro aderiscono, presentando motivata domanda di adesione al Direttore del Centro, i 

professori, i ricercatori e gli studiosi ed esperti nelle materie oggetto dell’attività del Centro che ne 
condividano i criteri ispiratori e le finalità.   
2.  Sulla richiesta di adesione delibera il Consiglio Direttivo a maggioranza dei componenti. 

 
 

Art. 4 – Organi del Centro 
 
1. Sono organi del Centro: 

il Direttore; 
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     il Consiglio Direttivo. 

Art. 5 –  Il Direttore 
 

1. Il Direttore viene eletto a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto dal Consiglio Direttivo 
al proprio interno, tra i docenti in servizio presso l’Ateneo appartenenti, di norma, ai macrosettori 
concorsuali 10/N-Culture dell’Oriente, 10/D-Scienze dell’Antichità, 10/A1-Archeologia, ed è 
nominato con decreto rettorale.   
2. Dura in carica tre anni e può essere rinnovato consecutivamente una sola volta. Può designare, 
tra i componenti del Consiglio Direttivo, un Vicedirettore che lo sostituisca in caso di assenza o di 
impedimento temporaneo.  
3. Il Direttore: 

a. rappresenta il Centro in occasione di eventi e contesti istituzionali (partecipazione a convegni, 
presentazione di volumi, ecc.), fatte salve le competenze del Rettore; 

b. cura i rapporti con gli Organi accademici, con gli enti di ricerca nazionali, internazionali ed 
esteri che svolgano attività comunque inerenti a quelle svolte dal Centro; 

c. convoca e presiede le adunanze del Consiglio Direttivo; 
d. propone le iniziative da assumere per il perseguimento delle finalità del Centro ed elabora le 

linee di indirizzo delle attività del Centro da sottoporre all’approvazione del Consiglio 
Direttivo; 

e. propone al Consiglio Direttivo la realizzazione di forme di collaborazione, anche attraverso la 
stipula di apposite convenzioni, con altri organismi pubblici o privati, locali, regionali, nazionali 
e internazionali, che svolgono attività di ricerca nell’ambito di pertinenza del Centro;  

f. stipula i contratti e le convenzioni con istituzioni e soggetti pubblici e privati deliberati dal 
Consiglio Direttivo, giusta approvazione del Consiglio del Dipartimento e degli organi di 
governo dell’Ateneo, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 51 del Regolamento generale di 
Ateneo;  

g. stipula le convenzioni e/o i contratti per attività di ricerca, di consulenza e prestazioni a 
tariffario conto terzi, con enti pubblici e privati, in conformità al vigente Regolamento di 
Ateneo in materia; 

h. presenta al Consiglio Direttivo, per l’approvazione, la ripartizione dei fondi per l’attività di 
formazione e di ricerca programmata ed il prospetto delle risorse finanziarie occorrenti, da 
sottoporre al Consiglio del Dipartimento di Civiltà antiche e moderne; 

i. approva l’invio in missione dei docenti e dei ricercatori afferenti al Centro da sottoporre 
all’autorizzazione del Direttore del Dipartimento di Civiltà antiche e moderne. 

4. In casi straordinari di necessità e urgenza, il Direttore adotta i provvedimenti indifferibili per il 
buon funzionamento del Centro i quali saranno poi sottoposti alla ratifica del Consiglio Direttivo, 
nella prima adunanza successiva alla loro adozione. 

 
 

Art. 6 – Consiglio Direttivo 
 
1. Il Consiglio Direttivo è composto dal Direttore, che lo presiede, e dai docenti, i ricercatori e gli 
studiosi o esperti afferenti al Centro, anche esterni all’Università di Messina, con particolare 
esperienza nelle tematiche di cui all’art. 2. 
2. Il Consiglio Direttivo si riunisce, in via ordinaria, almeno due volte all’anno, previa convocazione 
del Direttore, e, in via straordinaria, ogni qualvolta il Direttore lo ritenga necessario ovvero su 
richiesta di almeno due terzi dei componenti. E’ ammessa la possibilità che le riunioni si svolgano 
per audio- e/o video-conferenza oppure in modalità di posta elettronica. 
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4. La convocazione è disposta dal Direttore per via telematica almeno cinque giorni liberi prima 
della data fissata per la seduta; in caso di urgenza il termine può essere congruamente ridotto. 
5. L’adunanza è valida se vi partecipa la metà più uno degli aventi diritto, dedotto il numero degli 
assenti che hanno fatto pervenire giustificazione scritta. Le deliberazioni sono assunte a 
maggioranza semplice tranne i casi in cui è previsto un quorum diverso. In caso di parità viene 
approvata la proposta che ha ottenuto il voto favorevole del Direttore. 
6. Il Consiglio Direttivo è l’organo deliberativo del Centro. Esso delibera in ordine: 

a. alle iniziative per il perseguimento dei fini regolamentari e le linee di indirizzo delle attività del 
Centro proposte dal Direttore ai sensi dell’art. 5, lettera d.; 

b. alla ratifica dei provvedimenti indifferibili adottati dal Presidente in casi straordinari di 
necessità e urgenza per il buon funzionamento del Centro a norma dell’art. 5, comma 4; 

c. alle richieste di finanziamento per la realizzazione delle finalità del Centro; 
d. alla ripartizione dei fondi per l’attività di formazione e di ricerca programmata ed il prospetto 

delle risorse finanziarie occorrenti formulati dal Direttore del Centro, da inviare per 
l’approvazione al Consiglio del Dipartimento di Civiltà ntiche e moderne; 

e. alle domande di adesione al Centro presentate ai sensi dell’art. 3; 
f. all’eventuale collaborazione e partecipazione del Centro con altri Atenei, organi pubblici e 

privati, nazionali, internazionali ed esteri, aventi analoghe finalità didattiche, scientifiche e di 
ricerca; 

g. alla stipula dei contratti e delle convenzioni di competenza del Centro intese a realizzare forme 
di collaborazione con soggetti pubblici e privati da sottoporre al parere del Consiglio del 
Dipartimento di Civiltà antiche e moderne ed all’approvazione degli Organi collegiali 
dell’Ateneo; 

h. alla stipula di convenzioni e/o contratti per attività di ricerca, di consulenza e prestazioni a 
tariffario conto terzi, con enti pubblici e privati, in conformità al vigente Regolamento di 
Ateneo in materia; 

i. ad ogni altra questione per la quale sia opportuna una deliberazione del Consiglio Direttivo. 
 

Art. 7 – Personale del Centro 
 

1. Per l’adempimento dei propri fini istituzionali il Centro si avvale del supporto del segretario 
amministrativo del Dipartimento di Civiltà antiche e moderne o di altro personale assegnato al 
Centro dal Direttore Generale dell’Ateneo, anche provvisoriamente. 

 
 

Art. 8 – Finanziamento del Centro 
 
1. Il Centro dispone di fondi derivanti da: 

a. finanziamenti concessi da enti e organismi pubblici e privati; 
b. finanziamenti a qualunque titolo ottenuti per specifici programmi di formazione e ricerca; 
c. eventuali assegnazioni straordinarie da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo; 
d. eventuali assegnazioni straordinarie da parte del MIUR, di altri enti pubblici o privati e di 

privati che promuovono e sostengono la formazione e la ricerca; 
2. La gestione amministrativa e finanziaria del Centro è affidata al Dipartimento di Civiltà Antiche e 
moderne.  

 
Art. 9 – Certificazioni 
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1. Il Centro è autorizzato a rilasciare attestati di frequenza e/o profitto, con l’indicazione delle 
attività svolte, a coloro che partecipano ai corsi e alle iniziative gestite dal Centro stesso. A tal fine il 
Centro è, altresì, autorizzato a costituire nei modi e termini di legge apposito archivio duraturo nel 
tempo. 
 
 

Art. 10 – Modifiche del regolamento e scioglimento del Centro 
 
1. Il presente regolamento potrà essere modificato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione nell’ambito delle rispettive competenze, su proposta del Consiglio Direttivo del 
Centro assunta a maggioranza assoluta dei suoi componenti. La medesima maggioranza è richiesta 
per la delibera di scioglimento del Centro.  
2. Il Centro può essere, altresì, sciolto con delibere motivate del Senato Accademico e del Consiglio 
di Amministrazione nell’ambito delle rispettive competenze. Lo scioglimento del Centro è 
decretato dal Rettore. 
 

Art. 11 – Disposizioni finali 
 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le norme vigenti in materia 
e le disposizioni contenute nello Statuto e nei Regolamenti di Ateneo. 

 
 

 
 

Art. 12 – Disposizione transitoria 
 
1. In sede di prima applicazione del presente regolamento i componenti del Consiglio Direttivo 
sono designati dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, tra i docenti e i ricercatori 
dell’Ateneo appartenenti, di norma, ai macrosettori concorsuali 10/N-Culture dell’Oriente, 10/D-
Scienze dell’Antichità e 10/A1-Archeologia, con particolare esperienza nelle tematiche oggetto 
dell’attività del Centro, nonchè fra studiosi della materia, di chiara fama, ed esperti di elevata 
qualificazione professionale, anche esterni all’Università di Messina, con particolare esperienza 
nelle tematiche oggetto dell’attività del Centro. 

 

 

Il Consiglio presa conoscenza dei contenuti, approva la proposta di istituzione del Centro di 

ricerca Interdisciplinare sull'Economia del Vicino Oriente antico" (CRIEVOA). 

 

Il Direttore  dà lettura della verbalizzazione dell’intero p.18); il Consiglio approva. 

OMISSIS 

 

Non essendoci altri punti all’o.d.g. il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il verbale, 

già approvato nei suoi singoli punti, per quanto riguarda gli orari di inizio e fine e l’elenco delle 

presenze; il Consiglio approva all’unanimità. 

 

 

 

 

La seduta è tolta alle ore 17.47 

Firmato          Firmato 
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Il Segretario          Il Direttore 

 

È copia conforme all’originale 

Messina, 16 novembre 2021 

Il Direttore 

Prof. Giuseppe Giordano 
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